
Adorazione 29 maggio 
Ed entrò a Gerusalemme, nel tempio. E dopo aver guardato ogni cosa attorno, essendo ormai l'ora tarda, uscì con i Dodici diretto a 

Betània. La mattina seguente, mentre uscivano da Betània, ebbe fame. E avendo visto di lontano un fico che aveva delle foglie, si 

avvicinò per vedere se mai vi trovasse qualche cosa; ma giuntovi sotto, non trovò altro che foglie. Non era infatti quella la stagione 

dei fichi. E gli disse: «Nessuno possa mai più mangiare i tuoi frutti». E i discepoli l'udirono. Andarono intanto a Gerusalemme. Ed 

entrato nel tempio, si mise a scacciare quelli che vendevano e comperavano nel tempio; rovesciò i tavoli dei cambiavalute e le sedie 

dei venditori di colombe e non permetteva che si portassero cose attraverso il tempio. Ed insegnava loro dicendo: «Non sta forse 

scritto: La mia casa sarà chiamata casa di preghiera per tutte le genti? Voi invece ne avete fatto una spelonca di ladri!». L'udirono i 

sommi sacerdoti e gli scribi e cercavano il modo di farlo morire. Avevano infatti paura di lui, perché tutto il popolo era ammirato del 

suo insegnamento. Quando venne la sera uscirono dalla città. La mattina seguente, passando, videro il fico seccato fin dalle 

radici. Allora Pietro, ricordatosi, gli disse: «Maestro, guarda: il fico che hai maledetto si è seccato». Gesù allora disse loro: «Abbiate 

fede in Dio! In verità vi dico: chi dicesse a questo monte: Lèvati e gettati nel mare, senza dubitare in cuor suo ma credendo che quanto 

dice avverrà, ciò gli sarà accordato. Per questo vi dico: tutto quello che domandate nella preghiera, abbiate fede di averlo ottenuto e 

vi sarà accordato. Quando vi mettete a pregare, se avete qualcosa contro qualcuno, perdonate, perché anche il Padre vostro che è 

nei cieli perdoni a voi i vostri peccati». 

 

***** 
In questo passo del Vangelo, Gesù fa due gesti che ci scuotono. Prima si avvicina a un albero di fichi perché ha fame, ma ci trova 

solo foglie e nessun frutto. Subito dopo entra nel tempio e, vedendo che è diventato un mercato, si arrabbia e caccia via i mercanti. 

Cosa c'entra questo con noi oggi, mentre siamo qui davanti a Lui nell'Adorazione? 

Gesù ha "fame" anche della nostra vita. Non gli interessano le nostre apparenze, le parole belle o le "foglie" delle nostre abitudini 

religiose. Lui cerca i frutti veri: l'amore, la pazienza, la gioia, l'aiuto a chi soffre. 

Oggi Gesù entra nel tempio del nostro cuore. Ci guarda con immenso amore e vuole aiutarci a fare pulizia. Vuole liberarci da tutte 

quelle distrazioni, dai piccoli idoli e dalle preoccupazioni materiali che riempiono le nostre giornate e soffocano lo spazio per stare con 

Lui. 

Infine, ci fa una promessa bellissima: con la fede possiamo spostare le montagne dei nostri problemi e delle nostre paure. Ma ci svela 

un segreto: per pregare bene dobbiamo avere un cuore libero dal rancore. Se abbiamo qualcosa contro qualcuno, dobbiamo 

perdonare. Solo un cuore che perdona è un cuore pronto a ricevere i miracoli di Dio. 

 

Domande  
 

• Gesù si avvicina a me: Se in questo momento Gesù si sedesse accanto a me e mi chiedesse "Come stai 

davvero?", cosa gli risponderei? Gli mostrerei solo la facciata "abbronzata" della mia vita o avrei il coraggio di 

mostrargli le mie fatiche e le mie fragilità? 

• La trappola del "sembrare": In quali situazioni della mia giornata (a casa, al lavoro, con gli amici) mi accorgo 

di badare più alle apparenze e al giudizio degli altri, piuttosto che alla sostanza e all'amore vero? 

• Cosa ingombra il mio cuore: Qual è la cosa che in questo periodo mi sta assorbendo di più, togliendomi la 

pace e il tempo per pregare? C'è un "mercato" di pensieri, ansie o desideri di controllo da cui Gesù mi vuole 

liberare oggi? 

• Fede e fiducia: Davanti alle mie "montagne" (una decisione da prendere, una malattia, un problema in famiglia), 

mi fido davvero del fatto che Gesù è con me, o cerco di risolvere tutto da solo, scoraggiandomi subito? 

• Lasciar andare il sasso: C'è un torto subito, un'offesa o un malinteso che continuo a rimuginare nella mente? 

Voglio consegnare a Gesù questo rancore adesso, chiedendogli il dono di un cuore più leggero e capace di 

perdonare? 

 

Preghiera Conclusiva 

 

Signore Gesù, 

grazie per questo tempo passato con Te. 

Tu conosci ogni angolo del nostro cuore, 

vedi le nostre foglie verdi e la nostra sete di frutti buoni. 

Ti chiediamo scusa per tutte le volte 

che abbiamo badato più alle apparenze che all'amore 

vero. 

Vieni a fare pulizia dentro di noi:  

rovescia le tavole dell'orgoglio, dell'egoismo e dell'ansia. 

Donaci una fede forte, capace di fidarsi di Te 

anche quando le montagne dei problemi sembrano 

insuperabili. 

E soprattutto, Gesù, dacci la forza di perdonare, 

perché solo un cuore libero dal rancore può essere la 

tua casa. 

Rimani con noi nelle nostre giornate.                    Amen.

 


